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cano — L'OPINIONE su 
. Gli abbuonamenti.che scadono col 31 
| dicembre corrente ‘B8sendo "molto! mame- 


rosi; noù preghiamo. .i nostri associati, & 
volerli rinnovare im tempo affine» di 


Sua fiducia nel capo del patltedii Siluale: 
è la Camera che, col primo'suò voto dopo 
la fine..della: crisi , ratificò în certo. qual 
modo ‘la:composizione-. del. ministero;;; e 
questo ‘dovrebbe | bastate: è -togliere ad 
ip i dubbi sulla costituzionalità piena 
d ortodossa del gabinetto attuale. In 


avuto un mesedi baccano iù” Palazzo! di un gio di ti fa : | 
Vecchio; e ‘dopo un mese, a cribi ugual- | blico fire prediction 4 
mente, e forse più pericolosa, perchè com= | ciata una grande, diffusione? Un rrperre 
plicata colla crisi parlamentare. Ecco tutto.'| scandaloso potrebbe essere la cagione di 
«Ma un'ultima parola © poi promettiamo'| queste; «aumento. nella sua, tiratura e.la 
ai nostri lettori di’ parlar d'altro: | legge verrebbe i premiare così le, pub 

| Dlicazioni ‘che offendono ‘la moralità. ‘+. .|' 
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Noi primieramente non siamo oppositori ad 
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evitare sbagli e ritardi nella spedizione | tutto a noî vediamo i i 
" -3 > à È di ; sedere in esso degli i costo (di : A doi 
antità i del giornale. Essi somo inoltro pregati antichi e provati amici, ed è naturale 6 delgi pui pio cea Sia bat pet Dpr pad zione ve Ta rimanere. alii 
| di aggiungere alla domanda di'abbio-1 Siano prevalenti nell'animo mostro le ra- | amici lo hanno prowio. ieri sostenezio clla | 2YWisi? E.svegli. non li olosso () rà e; Praia ra oggigr: PURA dn co 
| namento lu fascîa invicorso «conside iva-:| Gioni di sperare quell’ energia di volontà Parola, soli in tutta Ja Camera, e.col voto in- | tendesse:- a condizioni tali cho. È Kisa fer a ni © mei "edo - 
riazioni che potessero obcortero, che, negli altri, non avevamo lusinga al- ico: dA i propagnatori, dell’ ordine pub- |‘troppo. lacrose per:sò e;troppo pesanti. per nerd: È gua | 
Coloro che'desideruno: li vassoviarsi | ©U02 di trovare;, ma so la. memoria non dit minimi del governo, le giuste do- (\i contribmenti;'‘comb :sì scioglirobba: a | stu dar 
(i trae in errore, abbiamo anche in altre È ; Giu Lio cala dee di 


i, 450 Li abbiano la compiattnza di' scrivere “il 
loro indirizzo in modo chiaro, senza di 
‘che è assai difficite lo scansare degli 

| consi. errori. e smarrimento di fogli. ‘°° 

Vogliano poi furtipervenire il prezzo 


Insomma, gira 6 Tigîra,si dovrà ‘ricono 
scero che, io questo affare, quando sì' 
‘prende, per punto, dî. partenza una sola 
idea, si viene a. conchiusioni. assurde, Per; 
noi non abbiamo nemmeno bisogno di.ri- 
peterlo; la nostra persuasione data da un 


Qui siamo d’ accordo con lei. Gli uo: 
mini della-Mazione ci paiono precisamente 
l'opposto .di padre Zappata che predicava 
bene ie rarzolava male, Essì invece predi- 
cano male ve-ràzzolano bene e dopo ‘avere 


loccasioni dissentito. da. questi onorevoli 
| nostri amici, 16 quindi non è, alle loro 
(persone ma alle loro opere che noi ter- 
remo intento Îo sguardo, giudicandole con 
(quell’assoluta ‘indipendenza dell'animo che 
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= d'abbonamento mediarite Vagfa postale, | abbiamo mostrato ‘a riguardo degli ono- soritto degli ‘articoli che dovrebbero con- : conseguenze | *4 910% prassi di. cevisone da 
} siccome il mezzo più sicuro e menti {trevoli Menabrea e, Digny, da ‘oi “soste- (chiudere .9;\veti: contrari, vaunb a Palazzo DGonio. OMIPRoppan ion Li ot fra "e 
NR, spendioso, © sopratitto sî guardino Wallo inuti sînchè..ci parve che corrispondéssero, protando favorevolmente, ;ed-,,ò. una con- | vuol fare nio È sì to i po 
inviarcelo in biglietti» di Banca, dentro | {allo necessità ‘della situazione, da noi com, ;traddizione nella quale-non potraano du- (;arate l'uno daltaltro'e roggtenzionte 8 pigra CORRE VE PARE 
ARTICOLI lettere, di cui non sia assicurato il'va=’ attuti quando ci si fece chiaro'ch'eràno* Irare. Il dispetto li ‘ha portati tropp'eltre;' | già tutti gli scopî cui a torto: q feto Pini apere to rep 
rm i ba} i ; ma non è è dubbio che sapraho ria Li orto” UaICanO | in'moto chiare e ‘prociso'1e’ 
| lone:che contengono, man ‘potendo uri luna causa evidente del malessere ‘in ‘cui, iii a } pi Il Te pretenda di poter ‘arrivare per ima via | Il discorso del-trono: nen slo 
RAGAZZI moti PINI ERLIA pH vialiorvate amori FLP olmo persa -sanoa più, SORTE Poe NO Aa bei sol; ma' quelli essenziali chò Il logista: | sirto ai parti un-barime di sperano; ma 
7 ì PATTI ; Te a quei.tali. ch’ essa. | tore d imitarsi ragione di vince ino, iatri 
i Mifiio = garante epc preso: LN ni ia Ra annovera; quasi-como suoi amici esolusivi us pe PE i ede pe; îl OA ua i 
ma, via direttamente nell'ufficio, ovvero trasmesse. (jp; A A sO Capa eee che sostennero il muovo gabi i r î N 
h z gl’interessi.del:paese,, 1° impossibilità. di-ogni n gabinetto colla | gli.annunzî legali 6 si avrà una pubbli» | fentino, soll pari 
-% n. 49 con Naglia Postale. È Îlavoro ‘utile ralla Gamera; la pilo parola, siano poi tutto ‘suòî. Ci pare di | cità determinata che, con sioni “par din Iteckbaner pon ‘comprende ii 
I ERanizo - Le tettere-d'abbuonamento debbono. politi del provvisotio ‘e degli espedienti; non irammentarci ch’erano uh po’ anche nostri | esser messavalla pottata di tutti coloro che | ..7} > Bent di pra 
essere indirizzate all'Athministrazione del N Ro da vantarsi' di ‘avertì còl- | è non sappiamo che sinora ‘cì abbiano | hanno ‘necessità di vedere © di prender | teriori salle ‘uialmi. di duliglo: vee nervi 
indici Giornale Orione; FIRENZE. | È 3 dato la disdetta. n der: tic legali: si E. on- | questione; una w vr alla gue) posso 
Noi sl'ccoltazio francobolli paga-| Nîméno în “questo possiamo osstto| — rata. per le finanze e non un beneltàlo Pér | sdue procdenti che l-gover na 
mento e si respingono de-loliere non,af-. d'accordo. colla Nazione. La crisi ha du- ji so 2° 20) E QBNENA SIRENA AIA giornalista: | il più. adatto ad impegnate gli ‘alemeni tea 
5 'lifato' troppo; tha questo è ormai mn guaio A Parigi nel Corpo legislativo si è di- | si avrà ‘finalmente la stampa. politica s0t- | tranti all'esarcizio, dei. diritià. ostitazionali. 
Mora nt p|ia cui în Italia bisogna adattarsi. La ‘man- cussa la quistione degli annunzi, legali e | tratta *2d ‘influenze sempre mutabili © | diego tone ta no D pa eg ; 
7 Prezzi d'abbonamento al'canza d'un centro dove Faccolgano e re zi siamo, porsi -al. rendiconto  uffiialo | quindi foco Tottrate Sorci ae” alta nà ks; deli 4 causi: 
#0 ve No e re: | della discussione’ nella speranza ‘idi.tr-| _____y___________ [| nè a tergo, nè senza la ‘costituzione (A, 5 
j Anno . . «0. 1.22... tea vende sens Nene varvi qualche» maggior:lume; qualche idea La ce tazione); 'e-ritemigo che''ogni' governo vil pi un 
MIGLIE Renee n E IRR ati CORE iaia “le " | che, presso noî, ron ‘avesse avuto ‘campo APRIRE ARITRIA pacs i giiroree ra quanela dala ;sogt 
I Trimestre ire G0 IGHati,, 39 10 96Rb79_ Pico Me orafo | di sbucciare Su questo ‘campo éhe dalla | Si 1egge nella Morgetipost ‘di Vienna del 18: prodi» nt fiera all’ della 
Sa ftapnin pie. % 9Ei dei «campanili; sono tulte ragioni che ren- | stampa ‘era stato În'ogni verso rivanigato. | , La erisivattuale fa un'impressione tanto penosa legge sulla landwebr in Dalmazia, iL ministro 
negli seritti. Mese:zini ileup ini ed 25.|dono laborioso lovcrisi; ma bisogna chiu- | Ma pur troppo ne siamo ritornati delusi | perchè.distragge ad un.tratto tatto il nostro sognò Giskra pregò che fosse indirizzata al conte Taaffe. 
meio : , s oce| der-.gli occhi all'evidenza per pensare che, | perchè anche a Parigi, fuori dalle solite della ia parlamentare FL PATO Dese può sup- 
p € T,YTTTOAOROHH)HK*)W[I n 14 3 di + | porre quali vantaggi si ritrarrebber c 
evitata: lavcrisi; sarebbesi. falto maggior | proposte ‘che: già furono. confutate, quali platano di fi "4 fai L'Oiservatore Romano del 20 antitnzia che, 


sono ‘la libertà ‘assoluta di pubblicarli în 
quei ‘giornali cle meglio piacéiono, ‘il si- 


a costitigre la Deputazione per 1e/cose appar- 
Vezieniti alli fede, furono trovati ‘eletti “a Slafe 
gioranzà di voti questi reverendissitmi padri: 


Una ‘crisi ministeriale avvienò fm uno Stato 66- 
stituzionale allorchè la tiagiioranza del Parlantento 
dà al ministero un voto di sfiducia. Allora si prò- 


i Firenze, 21 | Dicembre |Mlavorò' utile ‘c01’gabinetto precedente. Vi 
DITE GIS] all'sarébbero state sedute tempestoso, recri- 


UA [£= = A ‘minazioni senza.limite, apostrofi, invettive; | stema degli ‘appalti ‘e così via, d'altro non | 
” gr - x ta : cede alla formazione, d'un nuovo gabinetto 
il Regno rcoRA SUL PASSATO | ima tin conchiusione credela Nazione che; | si parlò. Si disse bensì da taluno di ri- | glo scioglimento, della Fonsi, E ( rp Emannole Garcia Gil, arcivescovo di Saragozza 
Kanò L. 12 sl'allo stringere dei conti, si avrebbe avuta CURE: di sue, Ari pure pu ca ì A i Siogee Diga seri tà pedane -. —. Lala Francese Pie, PUR di Poitiers — 
0 >. Sid fgsn PA A i, ’ izio provvisorio col epubblica de ii lasciare cioò al- | gt lente con loro la mi ‘anzà pai Patrizio vescovo cd Emy — 
Pat Se potessimo mai. credere che i Iettori |'la-votazione dell’esercizio provvisorio co la riti Riudiziaria, togllendola ai pres | mento e la erisi non è ‘provocata che da-quanto | Rensto Frate Regnir, arcivescoto di 1:18 
accàde dietro le scene. — Giovanni, Simor , arcivescovo Ui ‘Strigonia — 


stessa maggioranza o che il gabinetto Me- 
nabrea Digny avrebbe osato nemmeno di- 
mandare de -facoltà straordinarie per. l'e- 


fotti, la' facoltà di designare quei giornali 
nei quali dovessero farsi lo inserzioni ; 


Atidrea Ignazio Schaepman, arcivestovo d'Utréchi 
— Antonio Hassut, palriàrca degli aritieni ‘di Ci- 
licia — Bartolottieo d'Avanzo, vescovo di Calvi o 


Il ministero cadrà forse perchè non vuole sa» 
grificare le. sue. convinzioni, censentendo falla, po- 
litica del compromesso, Ma si ba un bell’ esaltare 


| fossero per trovar gusto in un: prolungato 


,A zii rez 
diietto fra indi D'IA Nazione, a ‘proposito? 


dell'ultima: crisi ministeriale, avrommo s01- i ma fu assai facile il confulare vittoriosa- 
tanto a mietere nell’altimo articolo che |'séeuzione della ‘legge ‘sul ‘macinato che | monte questa proposta col ‘risultato “del- il compromesso, non si potrà mai affermare che la | Teano + Miceslao Lndochoveshi , rarcivescovo "di 
i essa ci indirizza, par trovare în gran co- gli on. Lanza-Sella si ebboro così fatil- | |. ù caduta del ministero sia stata la conséguchiza di | Gnesna 6 Posnania— Francesco; Emilio Gugini, 
“ nia Ù segno die uesto, quale sarebbe osperienza. in voto parlamentare. arcivescovo di Modena — Sebastiano las Laran- 
pia argomenti. ad .una discussione , che mente? E senza questo, qual rebbe | 1 guai che si lamentano per l' arbitrio | * Giò che v'è di strano, ‘si è Che gli attacchi di-.| geira,, vescovo di, San Pietro di Rio. Grande. — 
otrebbe occuparoi sino al.momento in | stato Pesito della legge da cui pendono.i | jasciato ai prefetti, si troy tali li | retti contro il ministero vetigono precisamente dalla | Ignazio Senestrey, vescovo di Ratisbona — Vil- 
P tro fi ? lasciato (ai prefetti, si trovarono tali e qua parle che dovrebb' essere soddisfatta di lui torio Augusto Dechamps , arcivescovo di Malines 
ba Pi CIT È Car è FRNCI VAI % “ è i 
E GRL ARIDI Tea, gr peo dentini delle np or Ra: i dotato: quando la magistratura avea essa, questa | _.11 ministero Giokra ha infine ristabilito il pareg- | — Giovanni Martino Spolding, arciveicovo di Bal- 
Ma questa credenza non l'abbiamo, e quindi | . Ma qui‘uncoro di podanti s0fgo a Cla; | facoltà: lo stesso faverilismo , lo stesso | gio:nel' bilancio dello Stato, il. che non era, ancora | timora — ‘Arilonio Monescillo, Vescovo di lien — 
|. taglioremo ‘assai corto in:questa polemica, | almeno dopo un fiero battagliare, se il-mi- | spirito partigiano avoa presieduto alla con- pan a nessun malegro; Egi fred meglio si Pietro i Do Preti Parens di Sion — Vin- 
1808 | premurosi, piucchè d'altro; di'restituire | nistero avesso dovito cadere (e‘che avesse | cessione di quelle pubblicazioni ; ma per sui gigio sa Puy psn pal pd ti ren A risniite Raffaelo 
y $ È Resta " Pes la si ni $ escovo i, Giacomo 
alle parole che abbiamo detto, alla con- | dovuto cadere nessuno né dubita) si avrebbe di più si avea avuto lo sconcio d'intro- | 08: int Ia d' uobo confessare che non si erà | dell(Chili — taria Eiuanto Manalao.accirveneno 
dotta che ‘abbiamo tenuto; il-loro vero | avuto una norma sicura per rifare un’am- | durre la partigianeria nella magistratura | ancora avuto in Austria un governo cho sapesse “ Menia Falerna) Maria Zinelli, penso 
{ ' i a Tnistrazio mo: le “regole costitu- insì iò compiere il proprio dovere. reviso — Giuseppe loni, arcivescovo 
semiso , ‘e non quello che valtri Toro vuol ministrazione secon ; E mai ed Marra pelo 3 vono, con ciò que Che mezzo vò per colmare fa lacuna che il mi: | Edessa — Guelirio Stein, arcivescevo di Bostra 
dare. zionali. Siavrebbe avuto tin cavolo, GIiariO 1 PASsIONO: Doll 108. cho nai Don vorrebbesì | nistero lascia dietro di sè ? Un ministero d'impie« | — Corrado Martin, vescovo di Paletbona — Gia- 
noî @ devono «dire. con. nol tutti quelli | o non dovrebbesi vedere in. coloro che | gati sarebbe accolto ‘colla»stessa diffidenza dai te- | seppe Saili Alemibiny, arcivéssoto di Shh Rrin- 


deschi come dagli slavi: Un ministero federalista cesto. 
susciterebbe la resistenza dei tedeschi ed i dissensi 
con gli ungheresi. Quanto al campo slavo, non vi 
è ‘nessun profetto ragionevole, nè Sono ‘tra prova 
i' piatti avventarobi clie si Tuniò correre ' per il 
mondo. Così ; ‘per bempio; ci giangé: da. quella 
parte la notizia fantastica mon Si trdita nienr 
temeno che della creazione d' una nuova sanzione 
prammatica. Ci scrivono su questo argomento; 

« Imparate dunque a conoscere il nuovo piane 
che si è progettato per Jar uscire dal caos la si- 
tuazione... 4 

« Sì vaol Xrallaré direllamenio colle Diéla di 
BOGmiA , di Moravia 6 di Gullizia ; no già colle 
Digte atti bhe verrantiò séiolte, ia coli quelle 
che' ristiltéramtio dille tivove elèfioni. Lo stesso @ 
farebbe versa le' Didto del Tirolo è di Lubiana; 
in-breve sta per estere ebéguita uta nuova pram- 
matica sanzione. » 

Nella seduta;del 17 della Commissione per l’in- 
dirizzo della Camera dei i; alla quale assi- 
sievano i ministri Berger, Giskra, Hasher e Bre- 
stel ; il-dolt. Rethbaner fece le seguenti domande 
al governo : 

CN ‘chsa v'è di'‘vero nelle Vobi sparse dii 
gioriali intorno ‘ad ana èrisi ministeriale ? 

è Cone bisogna in(erprétare il passo del distorsb 
del trono: « La costituzione non ha aricorà avuto 
l'adesione generale? » i ; 

« Quale è,l'attindine, che il governo igtendo 
sbrbaré relativamente alla quistione della riforma 
elettorale ? 

è Porchi® si è dpplicàti ladlo prééto in Dalmazia 


hanno in mano la bilancia della giustizia e 
devono curare che nessun'abito, per quanto 
leggero, estraneo ‘alla: giustizia, induca od 
aiuti un piattello piuftosto èhe l’altro a 
discendere od a salire. Questo sistema 
adunque è 'vondannato dall'esperienza e 
condannato inappellabilmente. 

Un'altra ‘idea è saltata fuori e yenne più 
accennata che. esposta, e sarebbe quella 
che.gli annuozi giudiziari spettino di pieno 
diritto a (quel giornale il quale avrà giu: 
stificàto d'avere avuto l'anno antecedente 
maggiore diffusione degli altrî. E il si 
gnor Girarilin che sò no fa banditoro nella 
Liberte. lagegno. troppo assoluto, il signor 
Girardin mon ha considerato in questo que- 
sito ‘che un.fato solo, 1° utilità cioò che 
Pantulizio giudiziario ‘sîa diffuso il più che 
sia possibile ed andò diritto alla soltizione; 
ma non ha veduto le difficoltà che lat 
fraversano. + 

L'afininzio giudiziatib è un peso che DI 
impone ad una certa qualità di persone @ 
d'uffici; è uu'imposta che ha una speciale 
qualità di contribuenti. Sarebbe egli equo 
di stabilire questa imposta a benefizio netto 


+. E poichè J° Opinione ‘atrimette. (dice ‘Ta Na: 
zione) che gli anorevoli, Menabrea è Digny 
| avessero:le, stesso intenzioni dei loro succes 
È soriy: petchò,megar Jero quella energia di, vo; 
Jontà , Hi cui gute avenmo dato mon: dubbie 
prove; è @6nteiorla (poi liberamente. a quel 
Modesti Sher ol ella ‘confessa ‘tin avere 
ANestaavtità i’ rotaie di parture , mecati 
i agire? f IRE cata t 
Seda nosira diffidenza non è, giustificata, 
su che dunque, sì. fonda i fiducia dell’ Opi- 
niorie?.: i 
‘fa, vaspila), sa la Nazione "ché, si lb- 
“stra assai ingenua ton. queste SUO pas 
mentare. Dimandaro .all'Opinione, che 
combattuta Ja Rogia..a l'applicazione. della 


De legge sul Pato disapp ; aio 
is È ‘operazioni. di credito Tatte dial ii: 
3 tito dolio inez Ja code du 
| ip rdo! dei partiti della Ga 
“ANO sis Mii 


pio 


ché ‘hamio ‘pratica al Palazzo Vecchio. La 
Camera, fatta teatro A scene iratonde, l'e- 
sacerbazione «degli animi portata al;punto 
éétrbîtio; ‘tutifilti che' avrebbero sereditato 
lò istituzioni parlamentari o gli animi se 
parati, non già su questioni politiche, ma 
shipità simpatie ed atitipatio «personali. An- 
dato in quasto caos a trovar la guidi per 
n nuova amministrazione. Ap- 
pinto: perchè poîomon fummo. mai. 0ppo- 


CORRISPONDERZE ITALIANE 


Tosito, 19 dicembre. — Cotititivanido, come 
vi hbproîmebso, nella ina Ul, ico, che il 
nuovo f PRO Sulle fi di AAT Testd 
di dibs inéigtiò provinciale, è wi lerhiine 
thiédio fra la seliSibile HIHEFA chè dra ackoritita 
dal prirfio éhe Si eFA stabilito subito ‘dopo fa 
promulgazione della legge che renidè libetà la 
coltivazione del riso;-e.quello .che in senso 
troppo ristretto era stato posteriormente deli- 
berato. è ii} 

La pubblica opinione frà nùi'riguardò alle 
risaie è ancora divisa, a_malgrado le agita- 
zioni degli abolizionisti che ne esagerarono i 
danni, vi sono antéfa'Tiof pothi disposti ad 
sitcordare qualche larghezze. Giò nonditdeno il 
nuovo regolainenito stabilise@ amionra per le ri- 
saio l'obbligo di tenerle lontand dagli aggrè- 
gati di abitazioni per ima distanza di cinque 
chilometri nella regione edavesana è di trè 
chilometri nelle altrevpardi della provinoîa. Gli 
abolizionisti volevano proibizione assoluta 
nel Canavese, una distariza ‘di cisque chilome: 
tri da'ogni abitato rielle altie regioni: Quarido 


dasidarassero. 
FURTI hi ‘nilafstero, Mofabtéa Dighy,; è 
l non ave! 
legni die molvigli davamo sino dal 
giugno, di ‘distiertorsi Allofa @'di Do aver 
capito ‘cho con quel ‘consiglio, “noi e. 10n 
i ‘gltri, di dimostravaniò i migliori suòi 

| Finici. Sé il ‘gabinetto MenkbreaDigny 
alto alla Nazione; alla Per- 

‘sino all'ultimo, avremmo 


avesse dato: asC 
Severaniza BW'abtri 


fu promulgata la legge che toglieva le antiche 
inibizioni alla coltivazione del-riso;ila Commis-. 
sione che era stata dal nostro Consiglio pro 
vinciale incaricata di preparare un progetto 
di regolamento, presentava uno schema di oltre 
trenta articoli nei quali si prescrivevano. tante 
limitazioni e riserve, che si veniva. quasi a ren- 
dere nulla ‘la legge. Il Consiglio provinciale, 
non hen persuaso della necessità delle proibi- 
zioni, respingeva quel progetto e delegava tré 
dei suoi membri i quali dall’oggi al domani 
presentarono un progetto di soli nove articoli 
ed informato a principii di molta larghezza. 
Tale progetto fu «adottato subito e mandato in 
vigore. > 
Le risaie si svilupparono specialmente nella 
regione canavesana, Ina siccome con esse si 
manifestarono. con qualche frequenza în quelle 
popolazioni, le febbri intermittenti, coloro che 
erano pervaltre ragioni .ostili alle risaie, sì 
valsero di questaragione che ‘aveva tanto 
aspetto di plausibilità e tanto fecero e tanto 
dissero chie, riportata la questione al Consiglio 
provinciale, i membri di questo sotto la im- 
pressione di adunanze popolari,, di polemiche 
giornalistiche, di petizioni collettive, finirono 
accettare \un: progetto. di nuovo regola- 


mento. così restrittivo che.il ministero dell’in-, 


terno pure ‘accettandolo : pel momento, . volle 
che la ‘cosa fosse presa ancora a nuovo esame. 
Egli è perciò che nna muova Commissione 
eletta dal Consiglio provinciale recavasi nello 
scorso. autunno a visitare le risaie nel circon- 
dario di Pinerolo, dove erasi tentato di ini- 
ziare una opposizione organizzata. alle risaie, 
come negli anni precedenti .erasi. fatta nel 
Canavese; e quindi. presentava. all’esame della 
rappresentanza provinciale il muovo progetto 
che ‘fu adottato. 

Tn questa ‘nuova fase ‘regolamentaria sulla 
coltivazione del riso è ‘da notarsi un incidente 
che. ha esercitato una certa influenza. Uno 
dei più distinti membri del Consiglio provin- 
ciale che faceva. parte della Commissione e che 
forse era il solo a rappresentarvi il principio 
della ‘onesta libertà a -favore dei \risicultori, 
ebbe a rilevare la circostanza chela coltiva= 
zione del riso non era'nelle regioni visitate 
un desiderio esteso a molti proprietari e quindi 
ad una larga superficie di territorio, ma éra 
limitato a pochi ed a zone interrotte. Notava 
quindi che ovela coltivazione del riso. si fosse 
ordinata generale in una grande estensione 
di territorio e il deflusso delle acque coordi- 
nato e‘ben: regolato, la maligna influenza della 
risaia sarebbe stata ‘assai meno sensibile; 
mentre all'incontro ‘essendo le risaie intra: 
mezzate da terrenî tenuti ad altro ‘genere di 
coltivazione, più malagevole riusciva il Tégo- 
lare deflusso delle acque infette, le quali fi- 
nivano per. arrecare danno ai. proprietari vi- 
cini,: Da questo ne deduceva che, necessaria- 
mente: proprietari. dei. terreni. coltivati ‘al- 
l’asciutto, ‘non potevano a meno che di veder 
di mal occhio le risaie vicine ai loro possessi, 
il'ché creava uno stato ‘di sopreccitazione nella 
pubblica opinione. È 

Questo complesso di cireostanze ‘ha portato 
che nel nuovo regolamento si tennero dispo- 
sizioni meno miti ‘a, favore dei coltivatori del 
riso.. Si è però in via transitoria fatta facoltà 
ai possessori .di. risaie coltivate nel 1869 di 
tenerle fino. ‘a tutto il 1871 in riguardo alle 
spese fatte per crearle. 

Nell ultima ‘sua seduta il Consiglio provin- 
ciale ‘era chiamato a dar voto sulla convenienza 
di mantenere il riparto del, contingente pro: 
vinciale dell’ imposta. foidiaria fra i Comuni 
edi Consorzi, già. stabilito per gli anni pas- 
sati; oppure. se .era conveniente: di, arrecarvi 
qualche medifieazione. Sulla proposta del.re 
latore di apposita Commissione, il ‘Consiglio, 
benchè il riparto esistente sia stato fatto più 
per ‘apprezzamenti d’intuizione che sovra basi 
stabili di dati certi, deliberava di astenersi da 
ogni voto perchè gli mancavano ‘affatto ‘gli 
e'ementi, su cui fondare, un giudizio. Finchè 
non..sì addiverrà ad. una catastazione anche 

prorvisoria. ma uniforme, e. diretta colle stesse 
morme' per tutto il compartimento ligure-pie- 
montese, il riparto dell'imposta fondiaria sari 
sempre oggetto di reeriminazioni e lascierà 
sempre un ‘gran margine alle più strane in- 
Ziustizie. Chiusa così con questa deliberazione 
la seduta ordinaria, il, Consiglio provinciale è 
convocato in sessione straordizaria pel giorno 
di lunedì, 30 corrente, onde deliberare intorno 
ai seguenti. oggetti: 

Nomina di un delegato della provincia nel 


Î idel; indu 

A AMO ta 

creto 34 oltobre 1869, 

i Parere pr; deliberazioni dei comuni che 
«Fiparto, dell'imposta fondiaria,per gli anni 
#60 ode DAR at per 

di in pontogia 1} dieporio dall 

(Megge, 


ps ili 


> aliene: tai A] in 


grandi,.speranze ;., diviene. sempre. meno fre- 
quintata enon! riunisce quasi, mai un. nu 
mero idi membri bastante:a. poter.erettere mn 
voto. Essa: elude le quistioni più importanti; 


«Il bill'reca che 1 atlozione dell’ emenda- 
mento della Costituzione relativa al suffragio 
dei negri, è la condizione preveritiva dell'entrata 
dei rappresentanti della Georgia al Congresso. » 


perchè non vuole adottare la responsabilità 
della loro suluzione. È 

« Essa deve separarsi il 20. dicembre per: 
nen riprendere le sue sidute che il 2 gen- 
nilo. È da temersi che a quell'epoca essa non; 
riunisca neanche il terzo dei suoi membri. ; 

« Le provincie. sono unanimi, nel chiedere 
che si ponga fine a questo stato di cose. 

« Ci viene assicurato che lun considerevole 
partito incomincierebbe a furmarsi ‘in. favore: 
del principe delle Asturie. »° 


Una corrispondenza indirizzata da Dublino 
al Times fa menzione di varii atti di violenza 
è di crudeltà selvaggia che i feniani commi- 
sero in Irlanda. Ma mentre una plebe fana- 
‘tica ed ignorante commette simili eccessi ver- 
gognosi' contro le persone e..le. proprietà ,. la 
parte intelligente della nazione irlandese pro- 
isegue mediante vie pacifiche a combattere gli 
sbusì esistenti. In ogni contea si organizzano 
associazioni, si radunato ‘meetings, dove si di- 
istute, per così dire, il libro ‘delle lagnanze 
del “popolo: irlandese.» Il Freeman's Journal 
{pubblica il resoconto d’una di queste riunioni 
tenuta lunedì scorso nella. contea di Kildare, 
‘presso. a quella. di Dublino, sotto la presi- 
denza dell'alto sceriffo della contea. Uno degli 
‘oratori del meeting, il reverendo Nolan, espose 
in ‘un elegante discorso, la infelice situazione’ 
dei sudî concittadini: ‘egli dimostrò che la 
condizione attuale dei fittaioli irlandesi era 
iniqua ed intollerabile , e che 1’ unico mezzo 
di ricondurre la :sicurezza col benessere era di 
assicurare ai fittaioli il possesso ‘inamovibile 
dei beni che sfruttano 6 di abolire il diritto 
di evizione, fonte di tanti abusi e causa di 
tanti delitti. A questa ‘condizione soltanto, 
disse l'oratore; l'Irlanda; riconciliata coll’isola 
sorella; vedrà ‘cessare quella emigrazione sem- 
pre crescente che la spopola e che arricchisce 
continuamente 1’ America a. spese. dell’ Inghil- 
terra, 


{ giornali viennesi del-19 hanno i. seguenti 
telegrammi : 

« Pest, 18. — L'imperatore è partito, da 
qui alle nove e mezzo dopo aver presieduto 
un Consiglio di ministri. » È 

€ Praga, 18. — Un opuscolo comparso qui 
ed intitolato: Dopo le elezioni ,, ‘autore ‘del 
quale sarebbe il cav. di Oppenheimer., pro- 
pugna il mantentimento del ministero ‘attuale, 
e combatte nello stesso tempo ogni. tentativo 
di compromesso con mezzi extra-costituzionali. 
Si crede generalmente che l’opuscolo. sia il 
programma del conte di Beust. » 

« Berlino, 18. — La Camera dei deputati 
approvò il bilancio dello Stato: che presenta 
un'entrata complessiva di 168;251,372 talleri; 
le spese ordinarie aseendono: a 162,252,850, 
quelle straordinarie a 5,842,522 talleri, per 
cui vè un’eccedenza di 150,000 talleri, » 


Leggesi nella Corr. gen. autr. del 19: 

c I rappresentanti delle ferrovie russe, ae 
compagnati da parecchi impiegati della  ferro- 
via meridionale e di quella del Nord, sono 
partiti per Trieste, da dove si recheranno a 
Firenze per stabilire contratti di tariffe, desti 
nati a facilitare il movimento delle merci fra 
la Russia e leIndie. 1 trasporti si faranno or- 
mai per Trieste e l’Istmo di Suez e si eviterà 
quindi il viaggio, più lungo del Capo di Buona 
Speranza. » — 

Leggiamo ‘la seguente’ nota‘nella ufficiosa 
Stampa della Germania del Sud di Monaco, 
intorno alla crisi ministeriale in Bayiera: 

«Crediamo essere bene informati,-dichia- 
rando che non si tratta menomamente di for- 
mare ‘tin ministero di coalizione. Si può am- 
mettere come cosa certa che quei ministri, i 
quali cor servano amedra i loro portafogli, non 
si ritireranno nelle circostanze attuali e che i 
posti lasciati vacanti dal ritiro dei signori di 
Hermann e di Gresser non saranno affidati a 
persone appartenenti al. partito patriottico (coa- 
lizione degli ultramontani e. dei democratici). 

«Il signor consigliere di Stato, di Schu- 
bert, ed il presidente di reggenza Feder, che 
si aveva ih vista per questi due portafogli, 
avendo definitivamente rifiutato l'offerta ch'era 
stata Toro fatta, la quistione ministeriale non 
consiste per ora che rel colmare i due posti 
vacanti, senza che si debba perciò temere l’en 
trata nel gebinelto, di, elementi reazionari. ll 
ministero si presenterà com’ è, davanti . alla 
nuova Caméra, ed aspetterà che la situazione 
dei partiti si disegni sopra una quistione es- 
senziale e ‘decisiva. » k 
Scrivono da Cattaro al, Cittadino, ici, A9.che 
fu -fatto. un..tentativo . per .ottenere .ja .sommis 
sione di. Maine, Pohori .e-Braich; ivi. sicreca- 
rono per ‘indurre quei distretti ..alla: resa, il 
deputato Ljubissa ed i capi dell’autorità. Gli 
insorti "ion ‘ne ‘vollero sapere, e per ‘poco tion 
fecero ‘prigionieri i negoziatori ‘che ‘dovettero 
salvarsi nel forté Gorazda. a 
_ UnI, R. capitano dei cacciatori, comatidahte 
della compagnia, cui, agraria ; guel soldato, 
che, cal, Dalmata fu palesato, al mondo, come 
orribilmente mutilato dagl’.insorti, dichiara da 
uomo d’ onore, che codesta notizia: è onmina 
mente falsa. Quel: soldato; fatto prigione; ‘sa. 
rebbe stato all’ incontro rimanilato sano e sal 
vo, con na lettera Seritta în Serbo il'comatido 
delle ‘troppe, Nella Tettera, setiza ‘firma, ‘si ac- 
eusavatio le truppe stesse di aver dato l'eseim- 
pio delle crudeltà, per aver desse, fin dal prin: 
sipio della campagna, trucidata una donna in- 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale dol 21 dicembre 


contiéne i ©) 

4. Un R. decreto del 20 novembre con il 
quale, il Comizio agrario del distretto di Can- 
neto' sull’ Oglio, provincia di Mantova, è-legal- 
mente costituito, ed è riconosciuto come sta- 
bilimento' di pubblica utilità. i 

2; Un R. decreto del 20 novembre con .il 
quale, il.numero dei componenti il Consiglio 
degli istituti e scuole industriali e professio- 


sti dovranno ‘essere scelti fra i membri del 
Consiglio di agricoltura. Allorchè isi tratti di 
istituti agrari sarà referendario il c po della 
divisione di agricoltura. 

3. Un R. decreto del 7 dicembre con il 
quale, il riparto del contingente di 40,000 
uomini di 1° categoria, per la leva sui nati 
nell’anno 1848, è stabilito come dalla tabel'a 
annessa al decreto medesimo. 

4. Un R. decreto del 25 novembre che ri- 
conosce come legalmente esistente la Società 
inglese perla illuminazione a gas delle città 
di Prato, di Caltanissetta, di Campobasso e di 
altre, sotto la denominazione di Tuscan and 
Sicilian Gas Company limited, avente ‘sede in 
Glasgow (Scozia), ed è ammessa ed abilitata 
ad operare nel Regno ; sotto l’ osservanza. di 
certe clausole e di prescrizioni contenute. nel 
decreto stesso. 

5. Una serie di nomine nell'ordine equestre 
della Corona d’Italia. 

6. Nomine e disposizioni nell’uffizialità del- 
1’ esercito, fra le quali notiamo la seguente; 
fatta con R. decreto. del 25 novembre: 


nél corpo di stato maggiore, ora a disposi- 
zione del ministero della guerra , ‘incaricato 
delle funzioni di segretario generale presso il 
ministero stesso, esonerato dietro sua domanda 
dal stiddetto iucarico. 

7. La nomina di un addetto all’ufficio d’ispe- 
zione nel corpo reale delle miniere. 


__ _1e—__-___- 


CRONACA DI FIRENZE 


Si è rinnovato in Firenze il miracolo di 
Pio IX, quando in un convento di monache 
crollò: il pavimento. Il luogo della scena però: 
fa qui alquanto diverso. A Firenze crollò il 
pavimento d’una stanza dell’osteria. di Dome: 
nico Bandini.  L’oste e quattro. persone della 
sua famiglia ‘precipitarono nella. sottoposta 
drogheria, senza farsi alcun male. Il droghiere 
Rinaldi e sue figlie s’ accorsero in tempo di 
ciò che stava ‘per catler Toro sul capo e'si 
salvarono‘senza riportàre'alcuna Tesione. 

Ad Angiolo B. toccòpiù brutta. Egli s'era! 
ritirato dietro Ja propria casa per-attendare a 
certi ‘affari; di, Stato di-grarde. importanza che 
la diplomazia impone di tacere, quando un 
certo Remigio. B. gli fece il’ cattivo scherzo 
di sparargli nell’ appendice delle reni un ‘fu. 
cile carico a pallini, 11 povero Angiolo riportò 
56 ferite, alcune delle (quali ‘assai gravi. | 
barbaro feritore fu ‘arrestato. 

Fu pure arrestato un giovinastro che aveva 
rubato alcuni arnesi da muratore. 


Jeri :(20) la nostra. Corte d’ Appello: confer 
mava pienamente la sentenza proferita dal Tri 
bunale correzionale di Firenze nel 28 luglio 
scorso, colla quale, a querela del comm. Do- 
menico Balduino veniva condannato Enrico 
Giovanni, gerente responsabile del giornalé 
La Riforma, a sei mesi di carcere e a 400 lire 
di multa per libello famoso. i 


L'editore del Sommario storico delle famiglie 
illustri toscane , Ulisse Diligenti, avendo pre: 
sentato al Re una copia di questo layoro.; la 
Maestà Sua, a prova del suo alto gradimento 
per simile offerta, degnavasi inviare, a mezzo 
della R. segreteria di gabinetto , all’ editore 
stesso, um ricco spillo ‘colla ‘cifra ‘reale în 
brillanti. IL prezioso gioiello era. accompagnato 


ti olarg di Sua Maestà, 


Goll’orario,.delle, ferrovie romane; attivatosi 
1’ 44 del corrente, mese, si, è stabilito un se 
condo treno diretto da Firenze per Ancona 
(n° 3) che parte alle ore 10 antimeridiane. 


risente la linea austriac.i, si trovaadi Ancona 
laricoincidenza col reni > cetto) delles farroviò 
meridionali per. Brindisi, in corrispondenza coi 
piroscafi; per_l’Egitto. nes 
E da Ancona parimente parte il treno di- 
fetto n° 16 per Firenze alle ore 10 aritimeri- 
dîane, in coincidenza col diretto delle ferrovie 
meridionali, proveniente da Brindisi. ) 

‘Le corrispondenze quindi fra Firenze € Brin: 
disi ;vengono. con tale. disposizione di treni 
grandemente avvantaggiate. 
cinta di Crivoscie, — poscia rizzato Je forche 
a Cattaro. Finiva la. lettera colle parole: « Ja 
vendetta, non. finirà mai!» 

L'Agenzia Havas ha da' Washifigtoî 18: 
N Senato: altottò ui dill'Tendente a con 
vocare nuovamente l’antica Tegislatura della 
Georgia: coi, membri negri che ne fanno parte. 


La Direzione delle Ferrovie dell'Alta Italia 
avvisa che a datare dal giorno 4° gennaio 1870 
verrà attivalo ‘nelle città di Lodi, e Codogno 
il servizio di presa e consegua a. domicilio del 
fuimerario e delle inerci a ‘granide e piccola 
velocità, giusta le stabilite dariffe e condizioni» 


q{pdi barometro. 


nali è portato da nove a dodici. Tre di que-. 


Driquet cav. Edoardo Vincenzo, colonnello, 


da; una: lettera, del: reggente il gabinetl ar È 1 
È BobineWo Par: ll 1g5p! È Go tatto più mì ‘pareya ovvio cineiuanto: f 


Gon'questo' treno, oltre il vantaggio ché né |: 


‘Domani, 23 dicembre, il prof. “Aleardo |: 


Alcardi darà Ja sua lezione nel'a solita sala 
dell'Accademia di belle arti, @l tocco i 
e tratterà: Del sentimento della natura, 


È sete di 4 
Bvllettino Meteorologico del. di 21 dicembre 
“R ore | pomeridiana. 4 
!B. &bbassato di 2 mm. Cielo. coperto o pio- 
Woso, Venti di S. 0% e N. 0. Mare calmo. — 
‘Barrasche sull'inghilterra ‘e nel Golfo: di 
Guascogna accompagnate da forti abbassamenti 


È probabile che il Mediterraneo si faccia 
burrascoso. : È 
- minima 100 
LEGA Inassima PA 0 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
20 dicembre. 
Begbè Giuseppe, d'anni 37 — Bandini Giuseppe, 


id. 65 — Volpi Lodovico, id. 29 —Fontanelli Te-] 


resa, id. 76 — Cianfanelli ; Carolina, id. 72 — 
Maurri Assunta , id. 66 — Mori Giovanni, id. 9 
L Paoletti Ersilia, id. 20 — Landi Giuseppe; 
ja. 158. 

Più, 2 bambini.cho, non, avevano ancora 
anni, 

Gli alti di nascita denunziati nello stesso giorn 
farono ‘23, cioà, 10 maschi, 12 femmine e 1 nato- 


morto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO, DEL ‘REGNO 
Tornata del 21 dicembre 
PRESIDENZA: DEL: CONTE GABRIO CASATI 


La seduta ‘si apre:alle ore 2 12 pomeridiane con 
le. consuete formalità. a 

Si estraggono i nomi di altri quattro supplenti 
allo scopo di essere sicuri che il giorno di capo 
d'anno ‘la. Commissione ‘incaricata di \complire 
S, M: sia completa. 

] quattro senatori estratti sono gli on. Nischi, 
Griffoli, De Gori Pannilini e Carradori. 

Il Senatoaprova quindi senza discussione i se- 
guenti progetti di legge: 

1° Assegnazione di L. 80,000 a ‘Gabriele Ca- 
‘mozzi ‘per transazione di vertenza con-lo Stato. 

0°Modificazioni alle disposizioni vigenti intorno 
‘al trasporto e deposito dei tabacchi in Sicilia. 

90 Compera dell’isola di Montecristo. 

io Proroga a tutto giugno 1870 del tempo utile 
per la rinnovazione delle ipoteche. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge: per l'autorizzazione dell'esercizio 
provvisorio dei bilanci dello Stato a tutto marzo 
1870, per la proroga. dell'attivazione ‘della legge 
| della ‘contabilità generale e ‘per. disposizioni | rela: 
tive alla riscossione della tassa di macinato. 

Il relatore dell'ufficio è l’on. senatore Poggi. 
Egli dà lettura della relazione colla quale si ‘con- 
clude per l'accettazione del progetto di legge, seb- 
bene esso non la' proponga senza. varie osserva- 
zioni sulla portata dell’ articolo 3° che parla della 
proroga chiesta per l'applicazione della legge sulla 
contabilità generale, e senza ‘esporre certi dubbi 
intorno alle conseguenza di questa misura. 

‘Anche sull’ articolo 4°, che concerne le. facoltà 
' da concedersi al governo circa il macinato, l'af- 
ficio centrale non tralascia di ‘fare‘alcune osserva- 
'’zioni. Dice la: relazione che quest'articolo. 40 è af. 
fatto estraneo.1al, prosonte. progetto di legge, e que- 
‘sto fatto vincola în certo modo le prerogative ed 
il voto del Settàto; ‘però l’ifficio centrale riconosce 
la) riccessità di ‘proporre l'approvazione, dell'intera 
legge non;senza però proporre un ordine del giorno, 
cel. quale il governo è invitato a'non più preseh- 
lare al Senato dei progetti di'legge in'cui vi siano 
disposizioni che nulla hanno a che fare fra di loro: 

pers. La parola spetta al senatore Cambray- 
Digoy. 3 

Camsmax-nr&Ny, Il Senato conosce i miei 
principi e quindi sa che io non. verrei. mai a ne- 
gare il mio voto, ad una domanda d'esercizio prov. 
visorio, 

Però io ho d’uopo di accompagnare il mio voto 
da certe considerazioni che forse non saranno prive 
d'interesse. 

E prima di tutto non posso nascondere un'certo 
sentimento ‘di sorpresa, vedendo che il'signor mi- 
nistro ha creduto necessario di prorogare l'attua- 
zione della Jegge di contabilità. 

A.me sarebbe parso opportuno di seguire una 
via affatto diversa. 

To non ho bisogno di' spiegarvi molto distesa- 
mente le fasi, per le quali passò la legge sulla con- 
{abilità, quanti studii essa costò. Quello che posso 
dirvi è, che io avevo già completato’ il'‘persotiale 
per le 700 intendenze di finanza e.che si stavano 
facendo: gli studi necessari per istituire le ragione- 
rig centrali e, se non sopravveniva la crisi, io mi 
sarei lusingato di poterla ‘attuare al 1°. ‘gennaio 


due 


| con' ciò. sè cessava mna buona } volta, dal. sistema 
| degli: esercizi proyvisori.. |... 

“Se si fosse attuata questa leggo ‘sarebbe Stato’ 
| Possibile ‘di ‘chiedere al Parlamento 1’ approvazione 


| del bilancio di previsione del 70.sulla base di quelli, 


del.1869,, Pi ta 

i. Ma parliamo del bilancio del 1870. Tutti Sono 
preoccupati della nostra situazione finanziaria, 

| Dal giorno in cui la (Camera respinse con. un 
voto sommario le leggi che io..le_ presentaì, non 
venne più occasione di fare, la luce ‘în ‘ordine a 

| questo argomento, e quindi non si sa quale fosse 
il programma:finanziario del ministero caduto, quale 
quello: del ministero, presente. 

Ed è pure necessario che' questa luce si faccia, e 
che si -faccia in'‘quest’atila ‘in ‘eni‘non domina lo 
Spirito ‘di parte., è 1 
< To, s0n0;alieno da ogni specie di recriminazioni, 
ma è nocessario che molti errori si diratiimo e che 
cessino molti equivoci, 

Tutti conoscono ‘le gravi parole. colle, quali io 
annunziavo ;mesi..or sono, lo stato doloroso delle 


| nostre finanze, e, debbo dirlo, quelle parole éranò 
| giustificato. Nel "1 


867 il disavanzo era (calcolato a 
254 soilioni, nel 1868. era di 240;. Secondo Ja si» 
tuazione, complessiva , il disavanzo sorpassava gli 
800 ‘milioni. E 

Provvettutò “ai ‘disavanzi degli ‘anni scorsi, rima» 


È | nevavpur sempron disavauzo -di:200 milioni. Bi 


REA Pi e i te di cose “Tar che 


î ‘commetcio je le industrie erano izzate. 
Io non ricorderò quali Nin 


il 
) allora fa- 
cesseto le popolazioni, ma il fatto sta che il bb 
lancio del 1869 si poleva:chiudere con mn disa- 
vanzo di 165 milioni.. Il disavanzo complessivo . 
sommava a 280 milioni, e questa somma risulterà — 

documenti ufficiali che la lealtà del ministro. © 
lo muoverà a presentare, | © © : 
. Tn quanto al 1870, il-disavanzo era previsto 
in 112 milioni, più 60 per ammortamento del de- 
bito rebimibile,,e.così in ‘172 milioni, che però 
dg reri di entrate era ridotto a 115 milioni. 
situazione era dunque molto migliorata. Non 
per questo però io incoraggio il presidente "del 
Consiglio ad addormentarsi sopra una falsa spe-” 
ranza di economie. che sempre dubbie. 

Par troppo molti reddit hanno dato î ri. 
sultati.che si prevedevano. È questo il punto ca- 
pitale delle censure che si fecero al passato mi. 
distro delle finanze ed è.sopra di esso che in prego 
il Senato di permettermi qualche spiegazione. 

To Fe citare dei precedenti molto eloquenti. 
AMlorchè Pitt propose l'income tar in Inghilterra, 
egli promise che avrebbe reso.10 milioni di lire 
sterline, mà non ne rese che 5. Egli non per 
questo si scoraggìi. 

In Francia la tassa sulle bevande, che rende ora 
236 milioni, doveva rendere dapprincipio 14, e non 
he rese ‘il primo anno che 6. Questi sono esempi 
grandi. Che cosa sarebbe. avvenuto se per una 
prima diminuzione, quei governanti avessero ab- 
bandonato quelle tasse? 

Noi abbiamo messo nuove tasse ,.. e di questo 
forse non ci si accusa, ma ci si accusa che esse 
non resero quanto avevamo preveduto. Ecco il 
grande peccato. À 

E vero che.il. macinato non .corrispose alle ge- 
nerali -previsioni; ma. paragonando questi resultati 
messi in confronto colle previsioni a quelli dell’in- 
come tax in Inghilterra e.della tassa sulle bevande 
în Francia, ognuno vede che il macinato diede in 
Italia per il primo anno risultati ‘molto più inco- 
raggianti. 

Jo. non temo. che il ministro delle finanze mi 
smentisca allorchè dirò che allorchè il macinato 
sarà assestato in Italia esso renderà facilmente 80 
milioni. 

La tassa sul macinato non camminerà fino a 
che la percezione.di ‘essa non sarà .basata. sul la- 
voro effettivo dei :mulini. 1 .governi passati lo sa- 
pevano. Ed io non ho difficoltà di convenire che 
fu bellissima l’idea dell’on. Sella ‘di far‘basare sul 
contatore anzichè sugli agenti finanziari la propor- 
zione del lavoro effettivo. 

Aggiungerò pure che sono assurdi i‘dubbi che 
isi-spargono sopra .la.bontà:di questi congegni. Vi 
‘sono ora 16000 contatori applicati e per 12000 di 
essi è organizzato nn tale servizio di ‘sorveglianza 
e di verificazione :da' garantire perfettamente i di- 
ritti dell’erario.. Credo, poi che il Senato deve dare 
forza al ministro perchè questi possa abituare le po- 
‘polazioni a questa tassa. 


La bandiera del nuovo ministero è, se non erro, aumento d 
questa: Per fare accettare. le nuove imposte occor- rigore e d 
rono le economie. 3 Giunto 4 

Sta benissimo, ma anche per questo punto io dopo fatta 
avrò qualche cosa di dire. renduto lo 

La passata amministrazione diede economie per Digoy. con 
50 milioni e nuove spese per 64 milioni. Io:prego wverate. 
il Senato perciò di osservare che. anche queste Nè si 
nuove spese appartengono tutte a quella categoria My sa Cha 
che è detta spese intangibili, quali interessi per le dowio dar 
muove operazioni finanziarie, garenzie chilometri- . cespiti d'ei 
che alle ferrovie, ecc. vece, dio è. perg 

Vi furono pure economie sensibili nel bilancio mezzo ? Ca 
della guerra;perchè sebbene nel 1867 enel 1869 Ora troy 
le somme di questo bilancio siano uguali, giova Snerà pr 
osservare che nel 1867 non fu fatta la leva e che Werci pre) 
non ci fu bisogno di provviste perchè ‘i magar- "ro che 
zini militari erano. pieni. Nel 1869 accade tutto il bre pegni 
rovescio ; dunque è‘certo che sebbene rion appa- Umazione | 
risca,, pure economia, vi fu. Py l'abbli 

Io poi dico che per quanto si faccia, sarà im- À stessa. 
possibile che il bilancio passivo delle finanze vada Del rest 
più. giù di 660 milioni. Le spese dello Stato non dora inop 
potranno andare meno di 460 milioni. | Miretti è 

To poi nòn credo necessario qui ricordare od Wninarle 
affermare ‘che anche il passato ministero era fer- io di 
mamente convinto della necessità delle economie e lasbia 
delle riforme e che ne ha fatte ed era formalmente Ton. Cami 
deciso a continuare per quella via. mento sla 

Dopo aver dimostrato come: sotto la sua ammi- destra sit 
nistrazione i residui attivi siano diminuiti grande- Quell er 
mente, e dopo aver detto che nel 1868 s'incassa- ny o" , 
rono tutte le imposte arretrate, meno 10 milioni, Lal 
l'oratore sostiene che nell'applicazione, della legge \che va 
di conguaglio ;e di quella sulla ricchezza mobile si | i gar 
fece sotto la sua amministrazione quanto di meglio Terne 
sì è potuto. veni 

A questo proposito ‘raccomanda ‘al ministro la Slro del et 
questione. del conguaglio della fondiaria nelle pro- Oghi cf 
vincie piemontesi. Del re 

Tutto sommato dunque, si può dire che, andate hit rest 
benissimo le riscossioni del 1868, anche quelle del DA n ha 
1869 sono in buona via. Ciò che poi migliorerà il dita, les 
servizio sono le intendetize di finanza. Del co L 

Raccomanda ‘poi la legge per la modificazione tl rest 
del sistema vigente! per la riscossione delle impo- on. La 
ste ditette da Tui ta: al Senato. In Italia etti ec 
abbiamo sette»diversi' sistemi, ‘© ‘nel-Napolitano ci la quan 
vollero ‘72,000-«piavtoni. per esigere queste, tasse. n che 


Qgnuno vede gl’ inconvenienti di questa moltipli- 


sti 
cità di sistemi. {lt tran 
Un altro concetto buono è crd di sharazzare ra” 
ciò che riguiarda il patrimonio demaniale 6 dell'asse À fendita 


ecclesiastico dai ricevitori: del registro. Naehe ji ; 
Del resto prendo atto delle dichiarazioni fatto "È fette” 
dal presente ministero e confido che si proseguirà de colta | 
attivamente a riordinare lo Stato ed a fare ‘ces- Niglior ten 
sare ‘quella confusione che è l'oggetto dei lagni Sollanto 
generali. arca $ ida perrasso 
” Confata'poi l' atcusa che si fa che la stia ‘am- “ 
ministrazione abbia ‘sprécato' dei capitali, e riser- TVoci A 
vandosi di parlare ‘più ‘ampiamente dell'argomento Pa 
allorchè si, conosceranno ii piani. finanziari, del s- Mame 
gnor ministro, osserva come ‘net progredire degli Mb resi 
anni, mentre lo ‘sbilaricio fra/l’entrata ‘e l'uscita Do 
diminuisce, cresce invece la somma degli ammor- LI dela 
tamenti.. Questo stato di cose, mi parve grave, ed (velo 
io eredetti trovarvi nna soluzione neridotni dj Sho 1 
di separare lo due ‘questioni. Ed infatti, quetta Proget 
dello ‘squilibrio mon, mi pare CUTE ha ra, È su 
perci issi lo per.il 157% non afamon tas 
che N 19 ioni EE ut “chidito colla mollo MBISNe, 


tasse! progrediscono e' Quella. del fhacimato farà 0 invii 
passi ‘progressivi più: grandi. delle pre Eppoiab- Jl bianei 
biamo le riforme e le econorme che devono au- bi doro 

pro 


———@"ccccsu 


i ?, ed "ER E Vagina sani —= î PETITE ARTI 
be or“ — 
ose fn che ; < guarda la tassa sugji allari, bi oraggiosa- a ai a ibato di L. 250 in rame; di un | Weil-Wei i i È veni Z - 
0 sia il RETENE: ata Gugtoe: SRI (ministro) dichiara che ‘il governo non cavallo e di un biroccino, ehe Je guardie di | veron \e1ss per incoraggiamento agli operai | dell" unione liberale si riawvicinerebbe ai pro». È 
ifici allo ri quali ron si lat cmegii affari | accelta quest'ordine del giorno perchè esso suona | P'Pblica sicurezza rinvennero poiin vici Sal - | gressisti x 1 
ici allora 1 » rp t paga la tassa. Tuito ciò deve | biasimo al governo, Assicura. ell, pn del ponte degli Stecchi pot'in vicinanza | I concorrenti eranò sette; ma la Commis- Li n 

e il bj aumenti milioni le entrate, quindi il bi-{| posta il ministero n ha i H pro- = e sione aggiudicatrice at. vi dei 4 ; 

cOn (Mn disa lancio sarebbe al coperto. PA Dust Sii on ha inteso di offendere questo — Leggiamo in data del 20 E ep eius guire s presi in accurata disa 3 
0 complessiv; ‘lira questione ‘è quella dell'ammortamento; fa | nc! i men © che d'altronde essa nonme- | di Genova: nel Commercio | mina i titoli presentati ed i lavori” da essi È 
coma risulter, “ © |  pochî atini noi dobbiamo pagare 900 milibni, Dan | voti. eo Coste del Senato nè vincola i suoi compiuti, dopo avere consultate persone au: È 


i, La città di Sanremo, sempre intenta ad ac- 


torevoli sulla capacità e cond i 
SCIALOLIA trova che il Senato per esser ri. | COgliere e ad iniziare tutto ciò che segna un e promo di 


i del ministro. (0 facile è ottenere l'equilibrio, ma difficile ‘è ; ore È 
stro cile è il simi, fa unanime nell'attribuire il premii. di 


que > 
è pagimentg del debito, e questo certo non si ot 
tiene con 


i facili ttato deve prima ri i, ds 2g CONI ” 
èra previ lezzi facili. spa eve prima rispettarsi. Jl Senato non può | P2SS0 verso quell’ineivilimento che è _ | L. 500 delia nobile fondazione Weil-W., i 
mento del de lo credo che il prestito nazionale‘ del 1866 sia | ta" alga io en liberi l'umano consorzio , ha inaugurato hg lei operai Righetti Antonio, di Primo, fer 
mi, che perj | suscettibile di un'operazione. Io intendevo di faro | progetto il SS sro) Inserito in questo | giorni un asilo par gli alunni delle scuole ele. | Me0Sanico, e Faré G..B. di Antonio,  mura- 
\ 145 milioni, iva pei detentori (delle | fare come Use dina ee o la facoltà di | mentari nelle: ore e nei giorni che. mon-sono | {°"*-stufainolo ; e, per il collocamento di en- 
igliorata. No, cartelle — per , accrescendo ‘i premii |. pi Suo cirio, © so a qualche senatore | dalla scuola trattinuti. Quesl'istituzi trambi in qualche grande officina, dove 
presidente del dello estrazioni si sarebbe rimandato 11 pogementa | Pist*so0 una quistione politica, pereè avete unito | nn bell'elogio a quell'industre amaco "I | samo perfezionarsi nei È ini, lento 
na falsa del delle quote di-attinortamento ad‘im altro a afo,{ una domanda  di:.poteri, straordinari, che vi si compe; si quell’industre città ed è an | "°°. sr pe loro mestieri , la. Com. 
dubbie, Er In questo modo, pareggiato il bilancio, si lo: {apotrebbero pi ad una domanda di esercizio i P Herr e cure del suo fondatore e del Tae mm Fasi le pratiche opportune. 
tel'delo Si col mezto del patrimonio , trovare fa tei via rapid provvisorio che si:è-obbligati ad accordarvi. giornale il Sanremo, ‘che ne fa strenuo pro- € distrulla dal terre. 
i tori milioni ‘all'anno per fare fronte ‘all'amm D | Troppo spesso il Senato ha tollerato che a lui | PUSNatore. smeto. — La Presse di Vienna del 49 ha il 
punto ; ca. Così tutto' si potrebbe ‘accomodare. senza ant-| Tuosi si: togliéssa il ‘dritto. di esercitare -le suo'| . — Ci si assicura da buona fonte, scrivela |- cocente dispattio da Costantinopoli, 18 : 
ggstao mi SP: impegni dello Stai ra abete retreat Ora l'Uffo centrale ha creduto che'| Gazzetta di Torino ‘del 20, che in —serivela ("e La cità @‘ Cia, nel vileyee di Alda 
egazione. 5° Mi deren “i parlato del'<eorso forzoto,ma | cedente. che. std; a col silenziò un ‘pre- | glio di famiglia da convocarsiin questigiorni. (Asia minore) è stata distrutta da tre forti 
io mi lîmiterd ‘a dite , n , n avvenire potrebbe |a Torino, e che sarà presieduto da S. M. il | ose di terremoto e sprofondata nella terra. 


Ito elo quenti, che non bisognà perdere di 


| Inghilier 
illioni di în 


avere caltivissii ‘ 
Moltissimo pot mi. Sio per il governo si op- Re, verrà deciso se $. (A. R..il duca di Ge- 
Ponga.allorchè uno dei corpi dello Stato ‘afferma nova debba o no accettare la candidatura del 


Gli abitanti si salvarono per miracolo. Due 


| Vista questa questione, e che èredo che ‘senza to: ì 
altre città, Marmaritza e Mulla, faronio mezzo 


l gliere il corso forzoso ‘non è lecito sperare il.ri 


Egli non tono della prosperità pubblica. quelle prerogati : è | trono di Spagna, statagli distrutte dal terremoto. >° 

n per È lo midi queero È proget de prese dei k vana e gli sono devolute e che si verno: pagna, gli offerta da quel go- a Becenni. — La Gazzetta dell'Umbria del 
@ rende or, cn 7 ‘o fino aa orà po-.| .. Non cirsistoglie la libertà del vito? i Ada li ; PZ " annunzia che il 15, corrente, a Pèrugia 

pio 14, once tere dichiarare che ho ‘molta speranza ‘di [poterlo | gnori, tì che sù; toglie # ai dia; Sa — deri mattina, scrive il Giornole di Na- | cessò'di vivere, in età di 95 anni, Federico 


appoggiare; auguro però al mio successore idi non 


À 
ì Be care pui î i ii 
se per mina fare sul suo cammino tutti quegli impedimenti 
# 


mela dl ld La e nella | poli del 19, sono partite per la Spezia, dove 
SHE AA ER O saranno disarmate, Ja Roma 6 la Vedetta della 
scussione le facoltà strabrdinarie che chiede per il TOO 
macinato. Sono steti sbarcati nella nostra darsena pa- 
È naturale cho im potere cerchi a togliere ad | "ecchi cannoni Armstrong, di cui era armata 
un altro. potere qualche cosa, perchè questo entra | 1! squadra. Le palle, che vi si adoperano 
nella naturalità dello loto posizioni, ma è innatu- | sono di tale ‘grossezza , che a portarle alla 
rale che questo potere si Jasci prendere alcunchè { bocca del cannone » essendo insufficienti le 


ocio valente, dle dee lita at | "ORO e 
isore valente, al i- UnA > î 
zioni di Parigi venne Pico dea bici SIACUNO, DIA, p@eTTORE. 
d’oro. : Giovanxi: RowmaLpo Gerente. 

— La notte trascorsa; serive il Giornale di 
Roma del 48, in questa dominante cessò di > y 
vivere S. E. il cardinale Francesco Pentini, BORSE DI COMMERCIO 


che le difficoltà e lo spiritodi 
avessero ab. lato sulla mia. È i alan cant 


Dopo detto ciò voterò l'esercizio provvisori 
_ manza (presidente del Cotisiglio) non derit 
il preopinaute nel vasto campò nel quale ha téstè 
spaziato, ma gli osserva che bisogna aspettare che 


‘© di questo 


> il ministro delle finanze ii i i 7 x i i Borsa di Firenze dicem) 

Pose alle go. per’ vedere. sacvi:è*fra Seba ba progetti dal primo. Gli è dunque; contro questa innatura- | forze di più uomini, vi si adopera un con- rt a i corn si deal sig 

besti resultati ‘consonanza. o diversità d'idee; No ray-Digny .| lità che io insorgo;e che' con me insorge l'Ufficio | gegno combinato con i i H ig Nella notte dal venerd! al sabato, serivo Sie Cl od 

quelli dell'in. io le. cose che: l'on. Digny ha dette por farete. | “Male PLS Ùari A ra; ct Prngile di Tovo RE Ae 0) AA A ET fr RE E 
sulle bevano mlagià Mica gii dr d, È 23 per fare l’a- | To credo quindi che ìl Senato approverà il no- | ;.7-, leri a sera, scrive il Pungolo di Napoli | metropoli monsignor Antonio Manastyrski, ve- | B.% ‘© is; . GL 85—0 3489 
nato diede io ‘Rafa csi AM ‘om ha tempo |-ètro ordine' del giorno. del:49, la. Varese entrò in disarmo, ed il | scovo latino di Premislia, in Galizia. Iaapr. ner page 5 "jo FC}, 80.054. 79.95 
Ho diù ion ego pal Nt e non gli o Voci. A domani No1-No1 cav. Manolesso, suo comandante, scese a terra, Beni NU 75810 AZ pe 

,"8 Spoeti quelle dei residui‘ è LANZA. Se mai avesse avuto un dubbio, il mi- — leri, scrive il Piccolo Giornale di Na- Ax. Bogla cotnt. Ta. 


quelle del disavanzo. Crede l'oratore ché il preo- 
pinante abbia dimenticato certe spese @ che ‘per 


e finanze mi nistero avrebbe dovuto persuadersi dalle parole del poli del 49, il nostro Consiglio comunale votò 


NOTIZIE ULTIME pi “ Fo. i 679 — 3 (8 — 


è il macinato conseguenza il'disavanzo È preopinante che l'ordine ‘del giorno dell'ufficio | T,. ‘400,000 la Fsposizi i 3 
) i possa ascendere ad ‘una pl > - 100,000 per la Esposizione internazionale badddi 
facilmente 80 | somma maggiore di quella da lui prevedata, eg Fsm Der iii tanto | Marittima che deve aprirsi l’ anno venturo "ci addi sISRtat ta alli cir 
ninerà fino a °apcodncla on. Digny dei consigli che ha! dati | gelosa delle sue prerogative, avrebbe tollerato. che Mella nostra: città. ji} I 5 3 e predire FC. 1. 1800 — e. 1780 — 
sasata sul } » amministrazione, ma dosassicurà;che | il ministero menomasse in qualsiasi ‘modo le pre- | : JeTi pei una guardia daziaria di San Giovanni { AI Senato quest'oggi, in joccasione: che'{vAx. Banca nat: Regse : 
passati | È della gr Lab dpi ministro della finanza è'tompreso | rogative di uno dei; poteri dello, Stato? No o si- | 2 Teduccio, Giuseppe Cannova, in rissa, sca- | discutevasi la leggo sul bilanci i [of IP laglo 1669 NL 2060 - 4° — - È 
ita sal wa malta stata ella situazione ; ela considera ‘con o: Il gabinetto non poteva avere in animo di | Ticò invano il suo revolver contro un’altra io, «il cont e v Di Cioe Ivi Obbl. 58. FF. RR. NI la — — 
e seno reddo soda non avvenga-che le she pre: | ‘fare ciò; qualora l'ordine del giorno dell'ufficio | guardia, Giovanni ‘Avolio, che, essendo armato SOT ISAIA au ray Digny sorso a to: | Ax, sg. FR Livera.: Nole: 888.2: — — 
cir di i H Rici allire; Per quanto riguarda la'fon- | centrale venisse'accettato, l'effetto ne sarebbe gran- | di fucile; lo. puntò:contro l'avversario: il quale nere un discorso di finanza. La forma dol | Obbi.8yedellesmtà. NL 171 -—d — — 
la propo! pece "= se figo tn A o ig RE Ri paesere ta perchè sanzionerebbe la. | restò mortalmente ferito al braccio. suo dire fu inalterabilmente corteso, e solo | Ax.8S. FF. Meridien, FC. .. 826 — 4. 835 —. 
, sia È volont: i esercizi : i Pdctaati ObbI. Bo +» =: 
i dubbi che non fu Ppagata. Essi sì presentavano agli ésàttori, delle. pberogatiro di nesta È spiato Due abbia'scelto; in One, Gui dati pote nutriti 
congegni.. Vi i quali: non potevano ‘ristuotere*pier tiancénta di | zionali dele Stato, per tessere l’apologia della sua ammini- | ‘serie eompiote, , N1. 455-4 — — 
per 12000 di | ruoli. A questo stato dî: coso il ‘Ntdvo' ‘ministero |».Drpo-avere. riferito in quale modo il Ministero |, e'*0 sofentiftco. — La Gazzetta del--| strazione che, secondo noi, si poleva sco- | Obbl. ix s.nensemp, {LL — — - 
sorveglianza cercherà di provvedere. venisse nella deliberazione di presentare un arti- | | Eilia del 20 annunzia che il principe Fe- |. gliere migliore. Si vedo chiaramente che | ObBL.$S. FF. Vittorie 
lamente i di- Del resto, il ‘malessere ‘in‘Italia*riòn è politico, | colo aggiuntivo in ordine alla tassa del macinato, derigo Spada Veralli donò al Museo geologico hei Swnato tant avvici dell O alia Lie 
ato deve dare è amministrativo, è finanziario. il presidente del Consiglio rammenta come alla Ca- | della R: Università di Bologna una bella col- iti gigia Impr. comun. Napoli 
bituare le po- Ognuno sa che per ora grandi imposte | ion si | mera il gabinetto! stesso-propose che di: questo ar- | lezione di conchiglie fossili dei dintorni d’Or- feste natalizie e non vorrebbe avere În- | “inore (in. sottoser.) ML; —.— gd... — 
Sera spenti Speri Sai più si "i en un | ticolo si facesse una legge:separata; purchè la re- | vieto. nanzi a sè discussioni lunghe. D'altronde la | 5 et tt. in pite. pzi NL 59 —d —— 
erro, um lalla sistemazione di quelle che sono in | Jazi Ni ì da di i i ‘ W. dd, . NI, 35504, 
Nposte occor- | vigore e da qualche piccolo. aggravio. - io Passi atprer socie ione L-tstiment del frrrremeta. — Sd) dna cora 1 pe n one te srectagerirg Pi sca ve 
»  Ciiunto a questo punto l'oratore dimostra come,l.miglior consiglio di unirlo al progetto di esercizio hero, già.i numeri del ‘papa © quelli: del Con-.| PO î LS 2a: een si Con | Nuoro Page 
sto punto io dopo fatta la Regia ed ilprestito edopo averd.| provvisorio. A nessino‘quindi potè venire in mente | Cili0 ecumenico, ed ora la Gazzetta di Parma siglio rispose all’ex-ministro delle finanze | Fitenze, oro, wu. N! 198-4. —— 
: | venduto lo stock dei tabacchi il sîgtor ‘Cambray!| di volere menomare ‘le prerogative del: Senato. | ci apprentle che dobbiamo registrare anche i | respingendone i calcoli e le rosee dedu- ObbI. Fond, del Monte 
segg Tia | Rior cone che.le ‘sue.previsioni non! si'sona Napa perciò gine vr a di Ap che an dtl-terremoto scrivendo : .| zioni, o la discussione venne rimandata a O” K È ha " n Ù mf 
iL rato. ;i ia: 503 ! , Li . | la Camera, per prendersi qualche giorno di più di 1 terremoto della settimana decorsa, da cui Î. Di questa seduta ripa 3 È Gore. 
nche queste } Nè si parli di‘emissioni'di rendita,'chè l'on. Di-.| vacanza, sorvolò ‘alle: convenienze 'ed ‘ai diritti del le donniccinole ed i cabalisti della” nostra doment: DI fps DA pn i terr pate pista pe, 20 desire po 


Senato... (Rumori) : città levarono i numeri del lotto, si è proprio 


alla categoria 4 &ny sa che fa dichiarata rovinosa. Ora dopo avere 
dovuto dare in pegno uno dei-nostri più ritchilf} sczamora. ‘To non'posso rimanere sotto il poso tirato le benedizioni del' cielo 


teressi per le 


i chilometri-. i teri d'entrata, dopo che»la- situazione’ del cre- | di queste parole. La quantità degli ambi ché i numeri 11 5 “jo Rendita Itallama , cobt, © 5930 ‘6760 

i0 è. peggiorata puossi: forse ricorrere a' questo » Si idente, mi i È (gran Ù rumeri e D È » » otom 5945 (57 70 
nel bilancio i mezzo? Certo che no. : p: 7 Pi iea nia PER e at SEDIE 43 (sortiti a Milano) hanno fatto vincete qui ISPAGCI LETTRICI i inpictole ..partite.t, m. ;. — .:— — 
7] e nel 1869 . Ora trovare danaro è molto difficile; ‘eppiire bi. |  emsì Parli pure: è tale che, ieri, per insuffiienza di fondi, pù TAGRNZIA. STEFANI] » Bambre] sit Si DI 
quali , giova Î —sognerà proyvedere., Crede, il. signor Digny di mANZA.Se questo non era il seriso elle pa- | di una prenditoria dovette sospendere i paga- w i £ : Banca d'italia . . .fom. 2065 — — 
la lova e che | aveîci preparato un letto di rose ?..Alloréhè io rogllie on: ‘Scialoia, ne: sono lieto, ma io non | menti, per riprenderli poi quanto prima. Parigi, 20. — L'Imperatore ricèvette il ge- | Greg, :meb, ital. v. 400 f.m. 437.—, 428 — 
ia i magar- veggo che lo Stato. per trovare danaro !dbvette | poteva capirle altrimenti. cai di Com'8 not È rierale Banks, che ritorna domani in America. | Ax, ferrovie Meridionali {.m. 3% —  — —. 
scade tutto il dare ‘pegni ‘in nano, non "posso. derto: dire che la Io posso-del-resto assicurare che.la Camera vo- | | pi aa 4 nes il NE nea Nuova-York, 20. — L'Herald dice. che ‘gli-{-Obbliz' Beni demaniali dont. (350 -. —— 
le ion appa- | Situazione è migliorata. To non dico che l'od. Di- | tando il progetto dimostrò soltanto chie era pene: | ‘® Lombardia del 20, alla Zecca di Milano si | stati uniti presero in affitto Ja baia di Samana Borsa di Milano del 20 dicembre 


Eny l'abbia: peggiorata; ma “sostengo che èssa è!| trata della necessità: del ‘governo ‘o'che' sapeva chie conia una quantità di pezzi da cinque franchi, 


per 50 anni, mediante l’eshorso di 150 mila Mura. Pr. fatti 


ia; sarà fn- la stessa. esso doveva avere qualche: giorno di:tempo per { per conto della Banca nazionale e che devoto | dollari all'anno. Il primo pagamento fu già | Rendita italinne 6 m. . cont. gati 
finanze vada Del resto parlare più oltre di dettagli e‘ di cifre | prendere le misure necessarie. per applicare l’arti- { servire per il fondo di riserva metallica, effettuato; , sent dti 88-65 
lo Stato non è ora inopportuno. Allotchè presenteremo i nostri-| colo-4. Spero che. queste parole basteranno. Da aleuni giorni sapevasi che alcuni di questi | ‘’ Corre voce che Fish darà lesue dimissioni, | A* Fanta Nazionale . mont. 2050 — —— — 
ì progetti © lo nostre cifre il signor Digny potrà, Voci. A domani! a 6 pezzi eranovin circolazione — nè >sapevasi il Maia! "91... Bravi fifa tà imidi:. Id. Sur. forr. Mafidion, cont. 3I5 —| — — 
ricordare od esaminarle e discuterle. “séxamora sostiene invece la sua tesi, tanto Zi chè la Banca non aveva de) AU TA AVRIDRIO, ODBLSS. FF. L-Viltalla tnt, | — — — — 
stero era fer- Se To ho òggi preéso"la pardla è Perchè non'po«'|'-pi ehe ‘in’ fin dei conti pare vi sia accordo, Il | COMO ogpoccho "ia tenga nof i ii stro dell'interno. Il ministro di giustizia Lutz.| ..- -» «Meridionatttvm, 179250 —— 

cè d în corso i nuovi pezzi, recanti il millesimo | fu incaricato anche del portafoglio del culto. | » puni-demaniali . cont. 450 — =- 


residente del Consiglio riconosce che l’art. 4 nulla z a 
È che fare coll’ PERE provvisorio ebbene noi 1869, nè erano stati emessi da nessuna cassa. 
ci premuniamo contro le possibili conseguenze di In seguito si constatò che i pezzi che circo-. 
questo precedente; perchè ne avete paura? lavano non aveano, il contorno, ed erano di 

nanza; Domando la-parola. un colore opaco, sicchè non. parevano, come 
scamorza. Anch'io riconosco le necessità del | doveano essere, nuovi di zecca. 
overno, \epperò propongo |’ approvazione del { Il delegato ‘della Banca Nazionale proce- 
‘prog:lto del ministero, ma certo nessuno vorrà | dette alle indaginl richieste dalla gravità del 
imporci il sagrificio tacito della dignità e delle no- caso;;e venne ‘a sapere che un tal cambiava» 
‘stre prerogative. Voi già dnbitato che il Senato | Jato di Milano avea acquistato ‘parecchi di 
ia il primo Corpo dello St to, chbene sia, ma questi ‘pezzi. 
Jara Degan ho mele ari EA L’autorità politica potè in seguito avere di 
i ciò la prova. 
Allora si face quanto occorreva per scoprire 
i ladri. 
Il'sospetto cadde sugli stampatori della Zecca. 
Fu praticata improvvisamente una perqui- 
sizione su di essi e nei loro domicili. La prova 


tevo lasciare che il Senato prendesse atto, come 
l'on. Cambray-Digoy voleva, del grande migliora- 
mento che egli sosteneva ‘avere introdotto nella 
nostra situazione finanziaria. 

Quello che'posso dire fino da ora al Senatore 
Digny è che il ministero si: propone seriamente 
di fare quanto sta in Ini per: proporre quei rimédi 
che valgano a lenire i mali che ‘tatti deploriamo. 

cammnavr-premy, lo non ho voluto('di 
| insegnamenti, nè. farmi. degli elogi. Solta 

creduto che avendo coperto. l’alto..uflicio di 
1. stro delle finanze era mio dovere dare ai mi 
eghi del Senato certe spiegazioni, ; > 
Del resto il. signor presidente del cin mi 


le economie © 
a formalmente 


Pest, 9. — La questione della città di |» » «fame i — 452 - 
Fiume fu sciolta in via provvisoria. Fiume » Ct di Milane1860 cont, | — — - - 
avrà un governatore il quale siederà nel Par- Borra di Torino del 20 dicembre. 
lamento ungherese e prenderà parte alle deli- { Gorse legale 57.971 


ioni i i comuni. La Croazia ac- Banta Nazionale e, d. m, in 4. è 
RARI sito. Prezzo d'oro da fr. 20 da È. 20 82 a 20.87 


Londra. 24. — Il sotto-segretario di Stato | eee 
per gli affari esteri, sig. Otway, in un discorso AID 


pronunziato ieri ai suoi elettori di Chatam, 
disse che le relazioni dell'Inghilterra colle po- IL SOTTOSCRITTO fi noto a tutti coloro 
tenze sono le più amichevoli, che il gabinetto a’ quali può interesaro ; ; che col presente Avviso 
russo diede al governo inglese spiegazioni.as- | egii. annulla, i pieni-poteri accordati in diverso 
sai soddisfacenti circa i progressi della Russia epoche a sua figlia la Principessa Zoè Obo- 
nell'Asia centrale; che, quanto alla questione | Yeriaky, nata Soumarokhof, all elfetto di 
dell’Alabama, i buoni sentimenti che esistono | rappresentarlo nei processi cd affari provenienti 
da Ambe le parti promettono un prussiino ac- | dalla successione del delunto — e Piovene 
comodamento ; che la diplomazia inglese intro- , ed in virtù del qu nd 
mise i suoi buoni. uffici. per-acsomedare-la 
verienza.delle st-dde ferrate del B-}gîo, grazie 
si ile alla‘ moderazion- dell'imperatore 
i quale è sempre un vero amico | . Su, Pietroburgo, il 18 novembre 1869. 

, cche, l'accomodamento della Conte SERGE SOUMAROKOFF. 


il sultano ed il kedive; fu com- 


la sua ammi- 
inpiti grande- 
168 s'incassa- 
jo 10 milioni, 
ie, della legge 
ezia mobile s1 
anto di meglio 


al ministro la 
aria nelle pro- 


dato ha fatto certe domande alle quali debbo rispondere. 
re che, da del Egli chiese se fra i residui 0.,ho, calcola! il dazio 
ee il consumo ed io gli rispondo francamente, > 
pì miglio Del resto ho udito con. piacere; le.assicara mi | RESI, n 
a. ” rò approvere'i sù i | mi le un senatore, il quale.trovasi 
‘modificazione È ole 1° 0,4 | nel gabinetto, non, abbisprotestato contro l'operato | non ‘andò fallita. 
ne see put In quanto alle dock | deisuoi colleghi, io debbo dichiarare che in quell’o- Su uno di questi stampatori (ché riteniamo 
Micosi menti che il ‘presenterà girato. no» regge e-nes he veduto alcuna 0058] ij solo colpevole) furono trovati cinque pezza 
mi o : A "ion Vetrai È da ‘cinque franchi, nuovi enon anicora com- 
î lu. Domani Scdnta' al todco. ‘pluti;. e nella ‘Sua abitazione se ne sequestra- 
fra rono altri; 20 irta. 


La ita‘‘è svioltal'alle 61112. î PN 
ne ansie Lian i i IL Villa. (che tale è il:suv nome) sulle: prime 


)..Siccome.il ministro m'ha ne- 


— {eri Scrive il Monitore di Bologna del 20, 
ehbe-luogo; nell'aula. maggiore del palazzo 
“della R; Accademia di belle arti, la solenne 
distribuzione ‘dei premi conferiti a’ più di- 
stinti espoSitori, che concors.ro a rendere in- 
teressabte la ndStta ipo: 


SÌ icò scus icò Uilpiustincare ‘ il'pos: | piato:doll'assistenza della diplomazia inglese a Gost ERI 
di k I hi Î è INTERNE E'FATTI “VARI x Da quit: “ili, dI. E: Frleinono Î, d etro istruzioni che essa rice- UN IMPIEG ATO Sinne Prà 
RZ è Idi = cumulo delle prove he lo aggravava, confos.d vette da lord Cl: ternidon. ib tatto i BI 
(fohsiglio ui. dat che nella ‘officina del fatininatoio, prima che Vienna , 21. — Nessnia potenza ha fatto sa pe Ù pa i eli. pro scan 
emmo le monete passassero a quella. del. contorno,, nè ricevuto, alcuna..proposta di disarmo. in. Firenzao ate. rapprsertanee, me sarebbe è 


fadrid.;..24. — Domenica scorsa-ayverne | Mnuta di conti per a 
prin disordire © P.radas , nella provincia credit; Life Di cò_(cai posse avere allinenza 
di Siviglia. Si ‘gridò.:. Viva la Repubblica! tale park era i ei 

Parigi; 21. — È completamente inpsstto che | questo Giornale. 

il generale Fleùry lasci Pietroburgo per ritor- 
e art TEATRI DAL 22 DI'EMBRE. 


gli riusciva di, tratto in tratto di rubarne 
qualcuna, che poi di n°scosto. stampava,,e. 
quindi, nascondeva per portarsela a casa; ove, 
mediante un certo acido, toglieva, loro il Ju- 
‘cido, Ei codftstò pare che îl giuoco dutava 


isogne- 
” ione agrario-indu- 


rodosto “tere H "omtinissi ; |'da qualche-mese. “i di Ù ° 

A È ol sstriale 1 veleni ui n I A Vila ‘ti’ imméristamente tradotlo alle Madrid, 21. — Assicurasi che subito Uopo ° 

si proiale imenti ‘estranei. {-chese baigi oto altntodinziarono due | carceri criminali. 3 pr A la riuvione delle! Cories, al gorerno:fisserà un | LOGGE. Lomm. 'Sfiosa di fresta data ion 
TRI riad drag LL iaia dae Fimòra! non si'è ' potdto stabilire a qual | termina, , p ssato il quale la candidatura del |  yuol essere trascurata — Il matrimonio’d'un 


orsi, che farono molto ‘applauditi dei Dun (li tiecova | sarebbe , abbandonata,,.se it-{> "sedòvo. i 

Yoverno itilimo non accetta officialmente. PIZZA” VECCHIA "told esta Veneranda 
Parlasi di. un rinvvicimamanto avvenuto tt |* Por ta con Stentorello, -— Bello La ginoco» 

il Duca di Monvipensier ed Isabella.-Se questa oa. 

voce si conferma, la maggioranza dei membri 


somma ammnonti il demato rubato alli Batica. 


ici o Ra riti Pei ni Tdipendente di 
| ‘luse proposte che a fanee.. ryan: x “ porta? Saragozza 
| dosì.di procedere altrimenti qualora gredilo in 'matel, 


a ; a La 


Stabilimento dell'Editore Enoarpo Sonzogno ,.... 


Stabilimento dell'Editore. PARIGI Milano, via-Pasquirolo, N. HM. 


Via Pamatitolo NO 16 î ‘ EDOARDO SONZOGNO Rue Richelien N, 106 


REGAI 
PER IL CAPO D' 


ll migliora ed il più.utile. dono che possa essere fatto SARTO del capo danno, in, gin delle Strenne, ormai. ca-| 


i pn Mer dava 

| DE Se Oggi non vorità. non. ce ne 

bs si può più. dire. 
BipLIoTECA. 


Giornale in gran formato del mode, lavori femmini e di legni, ecc 
1870 = Anno Ti Jonma-di 
PUBBLICAZIONE SETTIMANALE. 


AI UPrai0gionali di Modo rg pi famiglie, questo è pa giù spetio si : 

portante: che veda la' luce in' Italia. successo veramente’ L | 4 
ottenuto.-ba: determinato: la Direzione a pubblicarlo, invece: di tre volte 3 TA 
se, tutte lesettimane a partire dal'1° Gennaio-1870; senza portare ir ve ep (eb Ò preterit agli 


4ute in disuso; è senza dubbi che: bbia l'al l sh d'una Stretn: di Premi dani sa FIGURIN E ? ; er sa 
lute in là ra dubbio un’opera che'abbia l'eleganza e la ricchezza d'una Strenna e sia in pari:fempo: durevole, ‘istriit Di tal guisa sarà în grado.di dato durantel'antiata G ) 0-48 più 
liva © dilettevole. RATI oliro alle» ‘solite TAVOLE: COLORATE, per lavori in Re ppezi Ric o, ini di Francia. Ecco un estratto 
Quiesta idea è da qualche anno generalizzata, ‘ma la sua attuazione è ancora, difficile per diletto di librixche abbiano î requisiti] ||} Lavori d'ago,. Lavori a perle, MODELLI .in, gran, formato î Mammiferi, di 

sopra. accennati @ siano adatti alle circostanze, all'età, al grado di coltura delle persone cni sono destibati, MENTI, grandi disegni artistici, ecc, no di Luigi rl È 


Lo: Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno crede di soddisfara ad un bisogno vivamente sentito, coll’offrite'al pubblico) È La Roia, conlinteri, a pabbicre n zi a i TECaNI, Rieti gap'onio, Alana solu ai 390 pa 320 Po 
| incisioni, 


la seguenti pubblicazioni, la quali tie a norma delle circostanze, ponno servira. di dono pel cono d’anno' ‘alle famiglie, alle\ {R|DE TLLUSTREE di Parigi, 6 ciò alcuni giorni prima” ’ entrfambi 


Igioventù, all'infanzia. ; ali, ‘e: vi ‘aggiungerà lt disegni o&pressamente eseguiti por la Nomi de artisti LE Cr fi na Lo 
OPERE ILLUSTRATE 


speciali. Edizione " 28 
" di-DANTE ALIGHIERI, illustrata da Gui- 
\ LA DIVIN. A COMMEDIA stavo Dorg. Splendido volumé.:di700 
Regnati de die corredato di 135 Srna incisioni, e del ritratto, del Sguino 3) 
POE ù È . 3 Legato” in brochire L. 28 — 
id, intelacoro  » 40 — 


2 
—- 
c 
> da 


a 


ci 


nî numero, della Novità conterrà non meno di una Uretilinia' dei suddetti di-|f° 
oltré ai relativi annessi di Figurini colorati Tavole: di modelli, Tavole c0l67 


*. GI uecelli di Luigi Figui 
Di Prima traduzione italiana con nummorose 
| note ed 2 pula HR volume di, pegine 


LA NOVITA” è 1a vera Enciclopedia delle SE i 3 
de. e dei Lavori femminili. i 
PREZZI D'ABBONAMENTO Lo Eanfalle, sggio popire i 


lost 
‘ato, €00. 


ssh 
“Edi spontanea F »,8— 


L'ENFERNO:( preso sopraamento). Splendido volume di 300"pagine in folio, 


del gio 
di agg 
riazioni 
con 75 grandi incisioni . + "e cbr cenetta age pagiioti im e »d2— PD ;i 1%) O Natnrala sugli Insetti, di pifielice Color 
ul. cinte i) PEZZA INR elfi PE a II —_L inceschin, conservato! abbiana 
IL PURGATORIO (preso Spiamanienta: "RA SEA di Po pigro TARA E TI o Frane Hi Dr cage ss Lula 28 n E / fina TI RO RION Generali nen fi 
in fàlio; con ‘42 grandi mcisioni ui in da di 3 di i ite Austria, Germania, panico a P) Ù Lp sn =. Loro orge classificazione. Le SRI CN loro an 
idalleîn Cela e oro! £ H Egittò, (Grecia, 16g., SI eh» Ha —_ 9 ‘ganizzazione e costumi fall 
wu PREIS DEE CREO PRIA Volpone s 1905 pagine in ? Idi novi AL Da. nà » ilrzo i si E utili. «I bachi da nat: Parfallo PA] i che dd 
olio con' 18 grandì incisioni. | fegilo a) More 3 i Fa Un numero separato nel Mojo UNA LIRA: iL Glion e ca epr Sio i prepa: «mori è 
i ii 7 delle i insetti 
TRAGEDIE DI VITTORIO ALFIERI, direi DONO GENERALE AGLI ABBONAT: tari Datini. ar vale di 350 pigsine — | Vogl 
na di 532 pagine in i lgiza edi; 66 “illustrazioni. e pia ritratto» del' sommo Tutti gli abbonati riceveranno in, nono UN ELEGANTI$SIMO CH-L| - Dpr PI della Na Fabbuo 
ragico . o At 13° ORIO qa Peggio n Uro 3 pi sg LENDARIO a colori su cartoncino verniciato... ,.;.. î ho siccome 
memorie di SMLVAO PELLICO, illustrate d: ur Questo) CaLenpanio separatamente. costa Lu 2. Ì po ; 3 spendio 
LE MIE PRIGION I Jony Johannot. Elegante volume ind di airone bdo 3 oleosi A quattro Parti: IL REGNO Lune, TS idmndi 
; 3 2, 5 È e i 3g RIDE A Ì 
[240 pagine, adorno di 83 vigniotte 6*del ritratto dell'autore. di È Paid do si 5a DONO STRAO NARIO |-|'VEGETALE) LA GEOLOGIA, L'UNIVERSO SIDEREO. li INIGTO, 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA D'EDUCAZIONE ED AGLI ABBONATI. ANNUI: Tio logi solum di 990 piove ho (MIAO, 


. ch 
ISTRUZIONE Kofi di ‘opero! dilettevoli c@' istruttivo dedicate Oltra al. Premio grietuito' del' CALENDARIO,  chi'si'assorierà poi rostro raii iL {a u sr 

I GIUOCHI DEGLI ADOLESCENTI, di &. Beleze, astrali lin ‘anno anticipando ben inteso 1° importo d'abbonamento avrd difitto È -iiogio a niinito a AI o 
cr 117 vignette. Un dleganto “volume ‘di 2910) pagine 2 Legatò in brathire: 00 (%> mio: gratuito «di un QUADRO OLEOGRAFICO ‘intitolato: 11} | De Filippi. Seconda: Gitlond; 000 prete: (ir gar 


id, > imtelae 0 _ 
NUOVI BACCONII DELLE FATE PEI FANCIULLI La È dea 
Contessa di Ségrur, illustrati con:89 oo da Lo DOGO e d 


LA MESSAGGIERA O Difetti ne 


dier. Un.elegante volume di pagins..220 |. © Legato broch 9° ina eseguito» per servire di pendant a' quello Antocodgnitienie. 
racconti È ammiaestRATIENTI ‘PRI Fanciurii, Mein aesro 5 9 cea ravalla. Ut volato da 60 pagine con pie 4 
A Mi Papo Carpantier:, ilustrati con! S6! vigagià di cibrdi, pi Detto: Qusdro; \dall'O7iginale del’ rimvmato” arfistà bi con, 181 incisioni —. ......, Luk M907C.0 
elegante a di 224 pagine. Legato in:‘brochure. > È — verrà spedito frarico' di porto'ih fritto il Regno. | | Legrandi invenzioni annesr Giornale 
i ai adi in telag drol© gig 20 (Saparalamente, cssia pei non associati annui, questo QUADRO costa Lo 49) ARA, Hi; B.. Besso. (La. stampa, la Na 
a dI 2 

LIBRI BIJOU. ILLUSTRATI tatento Toga ila di od Che Per abbuonarsi inviare Vaglia: Postale all’ Editore e rr mento è 

rendono anche sparatàmente, aventi per titolo : EDOARDO SONZOGNO @ Milano, Viù Pasquirolo, N. 14. da fuoco”; il termometro; il barome- 
IL LINGUAGGIO DEI FIORI iridata % >=" | tro; glivaerostati; ;} vetro ; l'arte cora- —francate 

LA TOELETTA . Pioli oleriierig af A BERIO e SR micaz gli strumenti: d’ottica; ;lmicrosee- 

R3 ELEMENTE DI GINNASTICA |. Jlufi a TITO pa piop:il caunochiale; il telesenp'o; la foto- È 
I GIUOCHI DI CONVERSAZIONE - SS aa grafia; gli orologi, ‘ece.) Un votume di 
L'ETICHETTA EN SOCLETA È. 7 Ò ly PE (5) 400 pagine con numerose incisioni. L. 3 — Ann‘ 
FL MAGO IN CONVERSAZIONE » 75 -.Lo macchine s ‘vapore, a 

az, e ad acqua calda, ti }. Seme 
DISEGNI ARTISTICI Continua la Liquidazione per conto. della Ditta. esso. Un: volume con 65: ino; L: 8 — —— Trian 
A È battelli a vapore edi fari, 
RANDE ALBUM DELLO SPIRITO F OLLETTO, la gorgo o dono dell Ci na 0 O N A de U. "E I È. H' IGLI, “ error Va volume di La pagine Mese 
ti si LUI ineisiò) 6 > - Land 
Giona. / sO A prgn ° NEI MAGAZZINI, 7, 9,.28,,e pai Lio strade ferrate; dB. Bus, 
ALBUM DELLO SPIRITO FOLLETTO defi sti di Guiao Gontn, ii Ga gno di ii joe tn MM | S 
> cisioni RO 
Ogui Album'è segnato con un mumiero:d’ofdine dal N. 8 31 N. 14 e contiene da ott 
litografici! ‘su carta di lusso. Prezzodi ogni Album. |. cu ì a pro a, dine IRE ni id ia dip 
. . A . -— Li 9 ————— 
ASSORTIMENTO DI LITOGRAFIE ; fa grab formato de da ii * Tservitori dello stomaco, 
a ie TRE MEqDESHE_R a '|\di Macé Giovani —». .. L2— i 
Dirigere l'importo in vaglia postale intestato all'Editore EDOARDO SONZOGNO i di ; d’ogni genere sia nuovaîche d'occasione. Vendita; per. contanti tutti i giorni |. Eseursione in cielo, di P. 
NO a Milano, Via: Pasquirolo; N. 1%. ille 9 alle 4. Ta vià dello studio N: 40 primo piano. , IA der SAB: di 250 pagine see 15 I vec 
one Sotterra, di Pi del mod 
[| I CHPOLA VORE DELLA Doni Tuna Hi FEO po n 0 tt 
ESTR ATTO Sha é tina tavola. colorita aalconte 
vengono: illustrati e deseritti * Chi si aiuta Dio Frate: di i, 
nEbA S. Smiles. SIRIA 0914008 con aggiunte gover 
è correzioni. . L2- 
TLLUSTRA ZIONE POPOLARE PREPARATO IN FRAY- “BENT * Cose utili e poco note, di —— 
Debt LIRBIO $ RXTRACC OP -MBAT pr Nuti John Timmbs. Due volumi in uno, L. $ — 
PREMIATO ASA *M Plutareo Manno; di C. 
img giornale, in stia al favoloso successi avuto; L'se rié vendono 1A RIPOSIZIONE UNIVERSALE Di PARIGI NBL ie Li sec 1868 presa A SERRA 
145,000: copie in tuetà Halis, —'nòn fisparmia sscrifici per -meritatne ta 
continuazione. Col N. 6 esso cominciò a dare; in mag gnifiche ingistoni i più gl TRE, NENAGINE GA LL 1 da Fata ere tie H siria pera 
Celica iri di frate Angelica, del Lora di Leonardo, Michelangelo; A sari Loup iui RE in 
affaello‘ Tiziano, Correggio, Paolo, il Dominiebiîò, Guido Ri n 3 È y 6 Man 
lace. @tivartieoli che: acconipagnano»queste i cisfonî formiéranno mà pin, BRODO ECCEL LENTE IS TANTANEO * Le suli lie della vege. | tas 
popolare dell’ arte italiana. che si conserva inallerebilò soliv egni clima tazione, di Y. Morion. ba Ii m- (Cervi 
——_e GRANDE COMODITÀ... | GRANDE ECONOMIA |, OTTIMO CONRONORANTE patente I Ap 
Centesimi 5 il numero Per Villeggiaoti, Viaggiatori o la Marina | Per le Famiglie; pei Uollegi e per Ospitali ||. Por gli Aramalati @ Sompalsectati din, Un Do va ss ae 60” foi. 
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